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BARBARA COTTAVOZ
NOVARA

È cominciato l’allesti-
mento della nuova 
mostra «Hayez Bol-
dini Casorati. Moda 

e costume nella società mo-
derna» nelle sale del castel-
lo di Novara. 

E’ l’appuntamento ormai 
tradizionale con la grande 
pittura dell’Ottocento che 
però questa volta propone 
una novità: abiti e accesso-
ri  d’epoca  dialogheranno  
con i dipinti nel racconto 
dell’evoluzione della socie-
tà. Organizza l’associazio-
ne Mets con il Comune e la 
Fondazione  Castello:  l’e-
sposizione sarà inaugurata 
il 31 ottobre e potrà essere 
visitata fino al 4 aprile.

Il  percorso  immaginato  

dalla  curatrice  Elisabetta  
Chiodini, che ha già firmato 
i precedenti allestimenti di 
Mets, si snoda lungo il perio-
do storico compreso fra l’ini-
zio dell’Ottocento e gli Anni 
Venti  del  Novecento.  Per  
Chiodini, storica dell’arte e 
della moda, questa è davve-
ro la «sua» mostra che ha co-
struito con soluzioni parti-
colari:  «L’evoluzione  del  
costume è raccontato dalla 
pittura e degli abiti in uno 
scambio  continuo  in  cui  
nessuno dei due elementi 
prevale sull’altro - spiega 
-. I quadri sono capolavori, 
spesso rari da vedere espo-
sti, e i vestiti sono stati cu-
citi da sartorie illustri, co-
me quella di Maria Gastal-
di di Torino che serviva la 
regina Margherita.  Ma a 
differenza di altre esposi-
zioni, gli abiti non sono un 
corollario  dei  quadri  ma 
un completamento».

Nelle otto sezioni tornano 
Giuseppe De Nittis, Domeni-
co Induno, Vittorio Matteo 
Corco, Giovanni Boldini, il 
cui ritratto di «Mademoisel-
le De Nemidoff» è l’immagi-
ne-lancio  della  mostra,  e  
Francesco Hayez con i due 
dipinti dedicati alla cantan-
te Matilde Juva Branca e al-
la Contessa Antonietta Tar-
sis Basilico.
Il ritratto misterioso
Proprio questo secondo qua-
dro ha una storia legata alla 
città: la nobildonna era la fi-
glia del sindaco di Novara, il 
conte Federico Basilico, e 
sposò il nobile Paolo Tarsis. 
«Il dipinto è stato esposto so-
lo tre volte al pubblico e ap-
partiene alla collezione de-
gli eredi della signora ritrat-
ta - racconta Paolo Tacchi-
ni, presidente di Mets -. Vie-
ne da lontano ed è stato “dif-
ficile” da raggiungere: sia-

mo molto contenti di poter-
lo avere a Novara e rappre-
senta un pezzo imperdibile 
della mostra».

Le opere di allestimento 
sono cominciate con l’im-
biancatura delle sale del ca-
stello e la posa delle teche 
per gli abiti e gli accessori 
che provengono da patrimo-
ni privati e dalle Collezioni 
Civiche milanesi di Palazzo 
Morando: vesti sontuose e 
poi cappelli, guanti, venta-
gli, parasole e bastoni da 
passeggio, borse e calzatu-
re. Intanto sono arrivati i 
primi  dipinti  come  «Un  
dramma domestico» di Do-
menico Induno, in prestito 
dal Banco di Desio. «Que-
st’anno le operazioni sono 
più  complicate  -  confida  
Tacchini - perché ogni pez-
zo va trattato e conservato 
in modo diverso per garan-
tirne la cura». —
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Nuova edizione della rasse-
gna «Colonna sonora» al Cir-
colo dei lettori. Torna la se-
rie di incontri con il critico 
musicale Carlo Bordone che 
traccia una playlist parten-
do da un romanzo: domani 
alle 18 al castello il punto di 
partenza è «Sostiene Perei-
ra»  di  Antonio  Tabucchi.  
Martedì la presentazione del 
libro di Rosario Pellecchia, il 
dj Ross. Ingresso libero.

Carlo Bordone domani rac-
conta con brani e canzoni il 
romanzo di Tabucchi, che 
ebbe grande fortuna negli  
Anni Novanta e divenne an-
che un film con Marcello Ma-
stroianni  come  protagoni-
sta. Gli appuntamenti, orga-
nizzati  in  collaborazione  
con lo spazio di aggregazio-
ne Nòva si ripeteranno ogni 

mese: il prossimo sarà a no-
vembre partendo da Enrico 
Brizzi e il suo «Jack Fruscian-
te è uscito dal gruppo». Mar-
tedì alle 18 sempre al castel-
lo è ospite del Circolo dei let-
tori Rosario Pellecchia, noto 
agli ascoltatori di Radio 105 
come il dj Ross. Presenta «Co-
sì doveva andare», nuovo ro-
manzo del conduttore radio-
fonico che è anche scrittore: 
racconta una storia di resi-
lienza, di seconde possibili-
tà, di destino. Tra gli appun-
tamenti culturali della setti-
mana, sempre martedì alle 
21 nella sala della Maddale-
na al Palazzo dei Vescovi si 
tiene una conferenza per im-
magini intitolata «L’eviden-
za più profonda delle cose. 
L’arte sacra come annuncio 
del Regno di Dio». La relatri-
ce è Emanuela Fogliadini,  
teologa ed esperta di arte bi-
zantina. B.C. —
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E’ stata la prima mostra esti-
va accolta al castello di Nova-
ra, dopo anni dalla sua aper-
tura. Un esperimento che ha 
portato quasi diecimila visi-
tatori a «Superheroes», alla 
scoperta del legame che uni-
sce mito e personaggi delle 
storie moderne, una propo-
sta inconsueta e affascinan-
te. E un’indagine ha anche 
cercato di identificare il pub-
blico che ha frequentato le 
sale di piazza Martiri al di 
fuori del consueto appunta-
mento con la pittura dell’Ot-
tocento. 

E’ stato infatti chiesto ai vi-
sitatori di compilare un que-
stionario e i risultati indica-
no che più della metà dei visi-
tatori è arrivata da fuori pro-
vincia e circa uno su tre da 
un’altra regione. Per quasi la 

metà delle persone era la pri-
ma volta al castello di Nova-
ra, quota che sale a due su tre 
tra chi proviene da fuori pro-
vincia. Le famiglie con bam-
bini rappresentano la com-
ponente  più  numerosa  e  
l’86% dei visitatori intervi-
stati si è detto soddisfatto 
(qualcuno  anche  molto)  
dell’esperienza. 

«Abbiamo scommesso su 
un linguaggio nuovo e su 
una stagione, l’estate, in cui 
il  castello  non  aveva mai  
ospitato una grande mostra. 
I numeri e i riscontri del pub-
blico ci dicono che la scom-
messa è stata vinta: tante per-
sone hanno scoperto il castel-
lo per la prima volta, molte 
famiglie sono arrivate da fuo-
ri città. È su questo pubblico 
che vogliamo continuare a 
costruire» dichiara Maurizia 
Rebola, presidente della Fon-
dazione Castello. B.C. —
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La cultura del dono e 
delle relazioni positi-
ve vengono diffuse e 
condivise con ABCDo-

no, il progetto-percorso di 
Fcn-Fondazione  comunità  
novarese che per il quinto an-
no consecutivo entra in 14 
classi di sette istituti com-
prensivi.  «Raggiungere  la  
quinta edizione di ABCDono 
- sottolinea Davide Maggi, 

presidente della Fondazione 
- rappresenta un risultato im-
portante. Un progetto educa-
tivo acquista valore quanto 
più riesce a dare continuità 
al proprio lavoro e a creare 
relazioni stabili con scuole, 
insegnanti e famiglie. In que-
sti anni, ABCDono è diventa-
to un appuntamento ricono-
scibile e anche atteso per il 
territorio e un’occasione con-
creta  per  accompagnare  
bambine e bambini alla sco-
perta del significato della re-

sponsabilità verso gli altri e 
verso la comunità. E’ pro-
prio dalla scuola primaria, 
che può nascere una cultura 
della partecipazione capace 
di generare cittadinanza atti-
va e attenzione al bene comu-
ne». Le sei parole chiave che 
animeranno la creatività de-
gli oltre 200 scolari coinvol-
ti sono: relazione, gratuità, 
fiducia, bisogni, comunità, 
condivisione. «Ogni gruppo 
classe - spiega l’ideatrice del 
progetto-percorso  Barbara  

Bozzola - ha a disposizione 
un  diario  di  bordo-scrap-
book che contiene il raccon-
to  inedito  dello  scrittore  
Alessandro Barbaglia corre-
dato dalle illustrazioni di Va-
leria Belloro insieme alle uni-

tà di apprendimento, studia-
te dall’Associazione Creatti-
vi Officina di idee, che guide-
ranno i bambini a riflettere 
sugli aspetti sottesi al concet-
to di dono, non come “rega-
lo” ma come “farsi dono” per 

gli altri». Per rafforzare i con-
cetti sviluppati in aula si in-
nesta l’esperienza multiset-
toriale della visita al Ma-Ga, 
il museo per l’arte contempo-
ranea di Gallarate: «L’allesti-
mento museale 2026 - preci-
sano dal Ma-Ga - è ispirato 
al  Butterfly  Effect-effetto  
farfalla in connessione con 
la mostra “Corpi esposti”, 
dedicata all’artista contem-
poraneo Jago». I 14 diari di 
bordo-scrapbook che saran-
no messi a punto dagli sco-
lari durante l’anno scolasti-
co 2026-2027, sono fin d’o-
ra in attesa di essere adotta-
ti  da  altrettanti  sponsor.  
L’8 maggio 2027 all’evento 
pubblico ABCDay al Brolet-
to verranno esposte le ope-
re realizzate. R.L. —
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Ogni pezzo va trattato in modo diverso per garantirne la curaI primi quadri vengono scaricati nel cortile del castello

E’ iniziato l’allestimento della mostra di Mets che sarà inaugurata il 31 ottobre
Continua il viaggio nell’Ottocento, ma questa volta non sarà limitato ai dipinti

Moda e costume al castello
dialogano con le opere d’arte

L’EVENTO

la novità

Il debutto estivo
con i Supereroi
approvato
dai visitatori

Molti i giovani visitatori

La conferenza di presentazione nella sede di Fcn in via Gnifetti

Torna per il quinto anno il progetto della Fondazione

ABCDono porta nelle scuole novaresi
la cultura del dono e della comunità

LA STORIA

Carlo Bordone

“colonna sonora”

Brani e canzoni
partono dai libri
alla rassegna
del “Circolo”

38 LASTAMPA

DOMENICA 18 OTTOBRE 2026 CRONACA DI NOVARA
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